
 

 

 

Comune di Padenghe sul Garda 

PROVINCIA DI BRESCIA 

  
 

 

COPIA 
Deliberazione n. 37 del 29.09.2020 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO: ALIQUOTE IMU ANNO 2020 - APPROVAZIONE            
 

  L’anno duemilaventi il giorno ventinove del mese di settembre alle ore 20.30, si 
riunisce l’organo consiliare in sessione straordinaria. 

 
  Sono presenti 

 

1 ZULIANI ALBINO Presente 
2 AVANZINI PATRIZIA Presente 
3 GANDELLI ROBERTA Presente 
4 ZILETTI GIORGIO Presente 
5 ANDREIS ALESSIO Presente 
6 ZANONI MARIO Presente 
7 GIRARDI LUISELLA Presente 
8  RODELLA ANDREA Presente 
9 AGUZZI MARIACHIARA Presente 
10 ALLEGRI GIANCARLO Assente 
11 LEALI BERNARDO Presente 
12 GOTTARDO GIULIO Presente 
13 MORETTI MAURO Presente 

  

  Totale presenti  12 Totale assenti     1 
 
 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. 
Maurizio Sacchi, il quale provvede alla stesura del processo verbale (articolo 97, comma 
4, lettera a) del TUEL).  

 
Visto il numero dei presenti, il Sindaco dichiara aperta la seduta per l’esame dell’oggetto di 
cui sopra. 
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OGGETTO: ALIQUOTE IMU ANNO 2020 - APPROVAZIONE           
 

Espone l’argomento l’Assessore al Bilancio dott.ssa Roberta Gandelli; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATI: 
 l’articolo 42 comma 2 lett. F) del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL); 
 l’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997 in materia di potestà regolamentare; 
 l’articolo 13 commi 15 e 15 bis del D.L. 201/2011 relativamente all’efficacia delle 
deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle  entrate tributarie degli EE.LL.; 

 
PREMESSO CHE:  

 l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria 
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima legge 
n. 160; 

 l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere 
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta 
comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU 
e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI. (abrogati: l’art. 8, ad eccezione 
del comma 1, e l’art. 9, ad eccezione del comma 9, del D.Lgs. 14/03/2011 n. 23; l’art. 13, 
commi da 1 a 12-ter e 13-bis del D.L. 06/12/2011 n. 201 convertito con modificazioni 
dalla L. 22/12/2011 n. 214; il comma 639 nonché i commi successivi dell’art. 1 della L. 
27/12/2013 n. 147). 

 l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 
comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 
comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 
gennaio dell'anno di riferimento”; 

 il Decreto del Ministero dell’Interno in data 13/12/2019 pubblicato in G. U. n. 295 del 
17/12/2019 che ha prorogato al 31/03/2020 il termine previsto per l’approvazione del 
Bilancio di Previsione 2020/ 2022; 

 l’art. 107 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito in Legge 24 aprile 2020 n. 27 che 
ha rinviato al 31 luglio 2020 e poi successivamente al 30 settembre 2020 il termine previsto 
per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2020/2022; 

 il Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34 che all’art. 138 stabilisce l’allineamento dei termini di 
approvazione delle tariffe, delle aliquote e dei regolamenti TARI e IMU con il termine di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2020/2022; 

 
VISTO CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 30/01/2018 sono state approvate per 
l’anno 2018 valide anche per l’anno 2019 le seguenti aliquote IMU: 

1. aliquota base 0,76 per cento da applicarsi a tutti gli immobili salvo quelli previsti nei 
punti successivi; 

2. aliquota dell’1,06 per cento da applicarsi: 
a. agli immobili di categoria A, non adibiti ad abitazione principale, con esclusione della 

categoria A10; 
b. agli immobili di categoria C2 – C6 – C7; 

3. aliquota dell’1,06 per cento da applicarsi alle aree fabbricabili; 
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4. aliquota ridotta dello 0,4 per cento da applicarsi alle unità immobiliari concesse in 
comodato a parenti di 1° grado purché il proprietario sia residente a Padenghe sul Garda 
e l’occupante la utilizzi come abitazione principale (art. 13 c.3 D.L. 201/11); 

5. aliquota ridotta dello 0,4 per cento da applicarsi: 
a. all’unità immobiliare appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9, adibita ad 

abitazione principale nella quale il possessore, con il suo nucleo famigliare, dimora e 
risiede anagraficamente; 

b. alle unità immobiliari di pertinenza dell’abitazione principale di cui al precedente 
punto a), esclusivamente classificate nelle categorie catastali C2, C6 e C7 nella misura 
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria; 

 
VISTO CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 57 del 20/07/2015 è stata approvata 
l’aliquota TASI pari a 0 “zero” per qualsiasi immobile, per l’anno 2015, valida anche per tutti 
gli anni successivi fino al 2019. 

 
CONSIDERATO CHE la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

 al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, 
con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all'azzeramento; 

 al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per 
cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

 al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non 
siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 
0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

 al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

 al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

 al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di 
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. 

 al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai 
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, 
con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, 
pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota 
massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in 
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al 
comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 
applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 
28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo 
ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento. 

 
VISTO: 

 il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede, a decorrere dall’anno 2021, la 
possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle 
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fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà 
essere adottato entro il 29 giugno 2020; 

 il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione 
delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del 
quale la delibera è priva di efficacia; 

 che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha 
precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole 
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 
decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso 
vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa 
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del 
prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 
finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a 
produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà 
reso disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 

 
RITENUTO, pertanto, di confermare, anche per l’anno 2020, le stesse aliquote per l’imposta 
municipale propria dell’anno 2019 e precisamente: 
1. aliquota dello 0,4 per cento da applicarsi:  

a. all’unità immobiliare appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9, adibita ad 
abitazione principale nella quale il possessore, con il suo nucleo famigliare, dimora e 
risiede anagraficamente;  

b. alle unità immobiliari di pertinenza dell’abitazione principale di cui al 
precedente punto a), esclusivamente classificate nelle categorie catastali C2, C6 e C7 
nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria; 

2. aliquota dello 1,06 per cento da applicarsi  
a. agli immobili appartenenti alle categorie A, non adibiti ad abitazione principale, 

con esclusione di quelli di categoria A10; 
b. agli immobili di categorie catastali C2, C6 e C7; 

3. aliquota dello 1,06 per cento da applicarsi alle aree fabbricabili; 
4. aliquota dello 0,4 per cento da applicarsi alle unità immobiliari concesse in comodato a 

parenti di 1° grado purché il proprietario sia residente a Padenghe sul Garda e 
l’occupante la utilizzi come abitazione principale (art. 1 comma 747 L. 160/2019) 

5. aliquota dello 0,76 per cento da applicarsi ai fabbricati classificati nel gruppo catastale D, 
ad eccezione della categoria D/10 da versare interamente a favore dello Stato; 

6. aliquota dello 0 per cento da applicarsi:  
a. ai fabbricati rurali ad uso strumentale;  
b. ai fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 
7. esenti i terreni agricoli; 
8. aliquota dello 0,76 per cento da applicarsi ai fabbricati diversi da quelli di cui ai punti 

precedenti. 
 

ATTESTATO che sulla proposta della presente sono stati preventivamente acquisiti i  pareri 
favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità contabile, espressi dai 
responsabili competenti (articolo 49 del TUEL); 

 
ATTESO: 

 che gli interventi sono allegati al file audio che forma parte integrante e sostanziale del 
presente verbale; 

 che il responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Stefania Lancellotti; 
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 che la struttura tecnica competente a proporre la delibera ha verificato che non sussistono 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, in capo al responsabile del procedimento, 
all’istruttore e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali (art.6 bis della legge n. 241/1990 come introdotto dall’art.1 comma 41 
della L.190/2012”); 
 

ciò premesso, con voto palese mediante alzata di mano, il cui esito viene di seguito riportato: 
PRESENTI e votanti 12, FAVOREVOLI  12 
 

D E L I B E R A 
 

 

1) DI APPROVARE le seguenti aliquote IMU per l’anno 2020: 
1. aliquota dello 0,4 per cento da applicarsi:  

a. all’unità immobiliare appartenente alle categorie A/1, A/8 e A/9, adibita ad 
abitazione principale nella quale il possessore, con il suo nucleo famigliare, dimora e 
risiede anagraficamente;  

b. alle unità immobiliari di pertinenza dell’abitazione principale di cui al 
precedente punto a), esclusivamente classificate nelle categorie catastali C2, C6 e C7 
nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria; 

2. aliquota dello 1,06 per cento da applicarsi  
a. agli immobili appartenenti alle categorie A, non adibiti ad abitazione principale, 

con esclusione di quelli di categoria A10; 
b. agli immobili di categorie catastali C2, C6 e C7; 

3. aliquota dello 1,06 per cento da applicarsi alle aree fabbricabili; 
4. aliquota dello 0,4 per cento da applicarsi alle unità immobiliari concesse in comodato a 

parenti di 1° grado purché il proprietario sia residente a Padenghe sul Garda e 
l’occupante la utilizzi come abitazione principale (art. 1 comma 747 L. 160/2019) 

5. aliquota dello 0,76 per cento da applicarsi ai fabbricati classificati nel gruppo catastale D, 
ad eccezione della categoria D/10 da versare interamente a favore dello Stato; 

6. aliquota dello 0 per cento da applicarsi:  
a. ai fabbricati rurali ad uso strumentale;  
b. ai fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto 

che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati; 
7. esenti i terreni agricoli; 
8. aliquota dello 0,76 per cento da applicarsi ai fabbricati diversi da quelli di cui ai punti 

precedenti. 
 

2) DI STABILIRE nella misura di euro 200,00 la detrazione per abitazione principale 
relativamente alle categorie A1, A8 e A9 e per le relative pertinenze classificate nelle 
categorie C2, C6 e C7 nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie; 
 

3) DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, 
della legge n. 296 del 2006, il 1° gennaio 2020; 

 
4) DI DARE ATTO che sulla proposta della presente sono stati preventivamente acquisiti i 

pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contrabile, 
espressi dai responsabili competenti (articolo 49 del TUEL) 

 
5) DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 767 della legge n. 160 del 2019, la presente 

deliberazione sarà efficace a seguito dell’avvenuta pubblicazione sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze e che ai fini della 
pubblicazione il Comune è tenuto a inserire la delibera entro il termine perentorio del 14 
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ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale e che in caso di 
mancata pubblicazione entro il 28 ottobre 2020, si applicano le aliquote e i regolamenti 
vigenti nell'anno precedente. 

 
6) DI DARE ATTO, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990 e successive 

modifiche ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo 
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi entro e 
non oltre 60 giorni o in alternativa è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni, entrambi i termini decorrenti dall’ultimo giorno di 
pubblicazione all’Albo pretorio. 
 

ATTESA la necessità di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile; 
 
RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
ciò premesso, con voto palese mediante alzata di mano, il cui esito viene di seguito riportato: 
PRESENTI e votanti 12, FAVOREVOLI 12 
 

D E L I B E R A 
 
1. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Oggetto: ALIQUOTE IMU ANNO 2020 - APPROVAZIONE           
 

REGOLARITA’ TECNICA 
Il sottoscritto, responsabile del servizio competente, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della 
presente proposta di deliberazione. 
 
Data _10/09/2020_ 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Dott.ssa Stefania Lancellotti 

______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

REGOLARITA’ CONTABILE 
Il sottoscritto, responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile 
della presente proposta di deliberazione. 
 
Data _10/09/2020 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Dott.ssa Stefania Lancellotti 

______________________________________________________________________________________ 
 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli articoli 151, comma 4, e 183, comma 9, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (TUEL), appone sul provvedimento in oggetto il proprio  
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 
 e, inoltre, costituisce 
 

VINCOLO SULLE PREVISIONI DI BILANCIO, 
ai sensi dell’articolo 183, comma 1, del TUEL, registrando i seguenti impegni di spesa: 
 

NUMERO INTERVENTO / CAPITOLO IMPORTO 

   

   

   

   

   

   

 
 
Lì _______________ 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
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Letto Approvato e sottoscritto: 
 

IL SINDACO      IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Albino Zuliani     F.to Dott. Maurizio Sacchi 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE DELLA DELIBERAZIONE CONSILIARE  
 

Visti gli articoli 124 comma 1 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 e 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009 numero 69, io Segretario Generale certifico che la presente 
deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, sul sito informatico del comune dove vi rimarrà 
per almeno quindici giorni consecutivi. 
 

Municipio di Padenghe sul Garda, 14.10.2020  

 

        IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to Dott. Maurizio Sacchi 

  

 
ESECUTIVITÀ 

 

Visto l’articolo 134, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, io Segretario 
Generale certifico che la presente deliberazione: 
 

 è divenuta esecutiva decorso il decimo giorno successivo dalla compiuta pubblicazione sul 
sito informatico del comune (articolo 134, comma 3); 
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso della maggioranza dei 
componenti il collegio (articolo 134, comma 4). 
 

Municipio di Padenghe sul Garda,   08.11.2020   

       IL SEGRETARIO GENERALE 
        F.to Dott. Maurizio Sacchi 

 

 

Ai sensi dell'art.18 DPR 28/12/00 n.445, io Segretario generale attesto che la copia presente è 

conforme all'originale depositato presso la segreteria 

Municipio di Padenghe sul Garda, 14.10.2020 

        Il Segretario Generale 

        (Dott. Maurizio Sacchi) 

 

 


